
REFERENDUM, ON. BERTOLINI: “CON IL NO VINCEREBBE IL 
VECCHIO, VINCEREBBE LA PRIMA REPUBBLICA” 

“Referendum? Se vincesse il no, vincerebbe la prima repubblica e chi, come la 
sinistra, è contro l’Italia moderna, unita, più giusta e più vicina ai cittadini. Vin-
cerebbe il vecchio contro il nuovo. Gli Italiani che hanno a cuore il futuro del Pa-
ese, voteranno sì. La nostra riforma modernizza l’Italia, rendendola più snella, 
efficiente, in linea con le grandi democrazie occidentali"  
Lo ha affermato l’On. Isabella Bertolini, Coordinatore regionale di Forza 
Italia dell'Emilia Romagna. 
“La riforma costituzionale – ha sottolineato la Parlamentare Azzurra - è lo stru-
mento fondamentale per garantire la tanto attesa modernizzazione delle nostre 
istituzioni. Si tratta di portare l’Italia al livello delle altre democrazie occidentali, 
attraverso la creazione di uno stato federale ed il rafforzamento dei poteri del 
governo e del Premier. Quella che i cittadini, attraverso il referendum, sono 
chiamati ad approvare, è una riforma organica, che supplirà agli squilibri creati 
dalla parziale riforma del Titolo V della Costituzione approvata per un pugno di 
voti dal centrosinistra alla fine della legislatura. Un vero papocchio istituzionale 
che ha moltiplicato i conflitti tra Stato e Regioni e provocato danni che i cittadini 
continuano a pagare. I dissesti causati da questa riforma zoppicante hanno in-
fatti provocato l’aumento della spesa locale del 2-4% e quindi anche della pres-
sione fiscale locale" 
"I principali effetti connessi alla nostra riforma della Costituzione sono: meno 
parlamentari, meno sprechi, istituzioni più efficienti, più potere ai cittadini. La 
sinistra continua a disinformare sui contenuti della riforma, perché è ancorata 
alla burocrazia, agli sprechi, alla tutela di privilegi e ai giochi di palazzo. Noi vo-
gliamo uno stato moderno che rimetta al centro il cittadino. Per questo il 25 e 
26 giugno si vota Sì". 

CONTI PUBBLICI, L’ALLARMISMO DELL’UNIONE SMENTITO 
DALL’UE 

"A smentire l’allarmismo di Prodi e compagni sui conti pubblici sono bastate le 
parole del portavoce del commissario europeo Joaquin Almunia che, risponden-
do alla domanda di un giornalista, ha auspicato che il Governo italiano applichi 
rigorosamente la Finanziaria varata dal Governo Berlusconi e ne adotti una per 
2007 che segua lo stesso percorso di consolidamento".  
“E’ chiaro – ha commentato l’On. Isabella Bertolini, Coordinatore regionale 
di Forza Italia dell'Emilia Romagna – che la Finanziaria del 2006 del Gover-
no Berlusconi era seria, responsabile efficace, e tutt’altro che elettorale. 
L’Europa ha certificato che l’esecutivo guidato dal Presidente Berlusconi ha la-
sciato i conti in ordine, al contrario di quelli ulivisti. Oggi Prodi dice bugie perché 
vuole giustificare le stangate che darà agli italiani. La sinistra vuole ingessare i 
cantieri, con false scuse, pagando così le cambiali politiche a verdi, comunisti e 
no global e sperando di nascondere le risse della finta maggioranza. Questi si-
gnori facevano catastrofismo da opposizione. Lo fanno anche ora da finta mag-
gioranza, perché vogliono mascherare la loro incapacità".  

Nel sito 
www.sivotasi.it 

troverai tutte le informazioni 
sulla campagna referendaria  

Nella foto in basso J. Almunia 



L’11 E IL 12 GIUGNO BALLOTTAGGIO A CENTO E CESENATICO. 
ON. BERTOLINI: “NON SI POSSONO FARE REGALI A QUESTA 
SINISTRA. IL POPOLO DI FORZA ITALIA DEVE ANDARE A VOTARE I 
CANDIDATI DEL CENTRODESTRA”  

Sono due i Comuni che andranno al ballottaggio domenica 11 e lunedì 12 
giugno 2006: Cento (Ferrara) e Cesenatico (Forlì - Cesena). 
A Cento si confronteranno per il centrosinistra Adriano Orlandini, che al primo 
turno ha ottenuto il 42,3% dei voti, e per il centrodestra Flavio Tuzet che ha 
raccolto il 31,4%.  
A Cesenatico il confronto sarà tra Nivardo Panzavolta, per il centrosinistra, che 
ha ottenuto il 49,3% dei consensi, e Michele De Leonardis, per il centrode-
stra, che ha raccolto al primo turno il 34,4% dei voti.  
In merito al turno di ballottaggio dell'11 e 12 giugno, Il Coordinatore regiona-
le di Forza Italia dell’Emilia Romagna, Onorevole Isabella Bertolini, ha 
dichiarato:  
“Non si possono fare regali a questa sinistra illiberale che, dopo il sostanziale 
pareggio alle elezioni politiche dell’aprile scorso, non ha esitato ad occupare tut-
te le Istituzioni della Repubblica.  
L’11 e il 12 giugno 2006 in due Comuni dell’Emilia Romagna c’è la concreta pos-
sibilità di cambiare le cose. Dobbiamo evitare, con la forza del voto, che altre 
due Amministrazioni comunali della regione rossa per eccellenza, rimangano in 
mano alle sinistra.  
Per questo è importantissimo che gli elettori di Forza Italia di Cento e di Cesena-
tico si rechino tutti alle urne per votare i candidati del centrodestra.  

Per questo motivo ti invito a votare a CENTO per FLAVIO TUZET, 

a CESENATICO per MICHELE DE LEONARDIS.  

FLAVIO TUZET 
Candidato a Sindaco 
per il centrodestra 

Comune di Cento (FE) 

MICHELE DE LEONARDIS 
Candidato a Sindaco 
per il centrodestra 

Comune di Cesenatico (FC)  

IMMIGRAZIONE, ON. BERTOLINI: “SUI CPT GOVERNO NEVROTICO. 
CON LO 'IUS SOLI' SINISTRA IRRESPONSABILE. PRODI 
CONTINUERA’ A TACERE?” 

“Il governicchio Prodi si frantuma anche sui CPT. Le irresponsabili proposte della 
sinistra estrema di chiudere i Centri di Permanenza Temporanea e di liberare 
tutti i clandestini sono in rotta di collisione con quelle del Ministro Amato che 
prevede di aumentarne il loro numero. Come al solito, il Governo della sinistra è 
diviso, incapace di prendere decisioni nell’interesse dei cittadini e del Paese”.  
Lo ha affermato l’On. Isabella Bertolini, già relatrice della Legge 
sull’immigrazione "Bossi-Fini". “Dopo avere annunciato una sanatoria indi-
scriminata per 480 mila clandestini – afferma l’On. Bertolini - il Governo Prodi 
vorrebbe dare diritto di voto e di cittadinanza a tutti i nuovi immigrati ed intro-
durre il principio dello "ius soli" in base al quale la cittadinanza italiana verrebbe 
riconosciuta a tutti i nuovi nati nel nostro paese, anche se da genitori extraco-
munitari. 
Con l’introduzione dello “ius soli” il Governo Prodi provocherà conseguenze disa-
strose ed imprevedibili per il futuro dell’Italia e degli italiani. Concedere la citta-
dinanza a tutti i nuovi nati sul territorio italiano da genitori extracomunitari è da 
irresponsabili. Pur di accontentare la sinistra estrema, l’esecutivo Prodi svende 
un diritto sacrosanto, che per ogni straniero presente in Italia dovrebbe invece 
essere frutto di un processo di integrazione basato sull’accettazione e sulla con-
divisione di principi, valori, regole, lingua, che stanno alla base della nostra co-
munità. Tutto ciò rischia di essere cancellato da una sinistra che dimostra di non 
avere a cuore il bene del Paese. Per le centinaia di migliaia di clandestini che la 
sinistra vorrebbe regolarizzare basterà avere figli sul suolo italiano perché questi 
abbiamo automaticamente la cittadinanza. Questo creerà enormi problemi. 
Il Governo Berlusconi era dalla parte dei cittadini. L’esecutivo Prodi solo da quel-
la dei clandestini. Siamo di fronte a un delirio che offende la nostra storia, la no-
stra cultura, la nostra Costituzione.”.  Nella foto in basso il CPT di Modena 



 

NOTIZIE IN BREVE 

2 GIUGNO, ON. BERTOLINI: “CON L'UNIONE SFASCIO DELLA REPUBBLICA” 
 
'Il governo Prodi e l'Unione hanno trasformato la festa della Repubblica nello sfascio 
della Repubblica. Sono riusciti a litigare anche sul 2 giugno. Pezzi di governo e della fin-
ta maggioranza hanno inscenato una vergognosa contromanifestazione che offende i 
nostri soldati e i nostri martiri della pace”. Lo affermato l’On. Isabella Bertolini, com-
mentando le contromanifestazioni organizzate dalla sinistra in occasione della Festa del-
la Repubblica. 
”In tribuna abbiamo potuto vedere la doppiezza e l'ipocrisia di Bertinotti, Prodi e com-
pagni. Mentre la sinistra si azzuffa persino sulla parata, noi siamo fieri ed orgogliosi del-
le nostre Forze armate. Il governo del professore, già in sala di rianimazione, è lacerato 
su tutto, in rissa perenne. Sta trascinando il paese nel baratro. Per il bene dell'Italia 
questi signori se ne devono andare”.  

IRAQ, ON. BERTOLINI: "DOLORE PER IL CADUTO. DA SINISTRA ESTREMA PE-
RICOLOSO SCIACALLAGGIO"  
 
"Esprimiamo il nostro più profondo dolore per la morte del soldato italiano, assassinato 
nell'attentato criminale firmato in Iraq dal terrorismo integralista. Siamo vicini all'eser-
cito e alle famiglie del caduto e dei feriti. Sarebbe il caso - ha affermato l'On. Isabella 
Bertolini - che le frange estremiste dell'unione la smettessero di fare il gioco dei ter-
roristi e di speculare con vergognosi sciaccallaggi. Ogni annuncio o richiesta di ritiro è 
un invito a colpire i soldati italiani, per accellerare col sangue la fine della nostra mis-
sione di pace”.  

In Assemblea  
 
Lunedì 22 l’Assemblea ha iniziato la discussione sulle dichiarazioni programmatiche del Governo.  
 
Martedì 23 nella parte antimeridiana della seduta è proseguita la discussione sulle dichiarazioni programmatiche 
del Governo. Nel pomeriggio, dopo la replica del Presidente del Consiglio, Romano Prodi, e le dichiarazioni di vo-
to, la Camera ha votato la fiducia al Governo con 344 voti favorevoli e 268 contrari.  
 

Alla Camera dei Deputati 

FESTA CARABINIERI, ON. BERTOLINI: “ONORE ALL’ARMA E AI CADUTI” 
 
L’On. Isabella Bertolini, Coordinatore regionale degli Azzurri emiliano-
romagnoli, ha partecipato, lunedì pomeriggio, a Modena, alla cerimonia per il 192° 
anniversario della fondazione dell’Arma e ha dichiarato: 
“In occasione della cerimonia per il 192° anniversario della sua fondazione desidero 
esprimere vivo ringraziamento all’Arma dei Carabinieri per lo straordinario contributo 
offerto sul fronte della sicurezza nazionale ed internazionale. In questa giornata il no-
stro pensiero va ai nostri eroi caduti a Nassiriya e a tutti i Carabinieri che con profonda 
abnegazione e senso del dovere sono impegnati ogni giorno per garantire la sicurezza 
dei cittadini e la difesa della libertà della democrazia e della pace, in Italia e nel mon-
do”. 

si vota SI' 

per il Referendum sulla Riforma Costituzionale 
realizzata dalla Casa delle Libertà 

Domenica 25 e Lunedì 26 giugno 2006 
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Autore: Christian Rocca  
 
Titolo: Cambiare regime. La sinistra e gli ultimi 45 dittatori 
 
Qual è una politica estera di sinistra? Un interrogativo antico ma ancora privo di 
risposta. Dinanzi alle decine di regimi dittatoriali del pianeta, i progressisti pos-
sono accontentarsi di difendere lo status quo e la stabilità? Non è, invece, piú 
coerente con la missione di una sinistra delle libertà promuovere la democrazia 
in tutte le sue forme e, dunque, lottare contro le tirannie? Da Carlo Rosselli ad 
Amartya Sen, da Arthur Koestler a John F. Kennedy, da Bill Clinton a Tony 
Blair, nel corso del Novecento la sinistra ha fatto dell'espansione della democra-
zia la sua migliore bandiera. In un mondo non meno tormentato, quella bandie-
ra non deve essere abbandonata, a costo di sfidare le convenzioni del pacifismo 
e dell'antiamericanismo. Un libro non conformista che interroga la coscienza 
civile della sinistra italiana.  
 
Editore: Einaudi 

Il libro della settimana: CAMBIARE REGIME. La sinistra e gli ultimi 
45 dittatori 

Martedì 30 la Camera, dopo aver svolto la discussione sulle linee generali, ha approvato il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge recante disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, e il disegno di legge di conversione del decreto-legge recante proroga di termini in ma-
teria di ammortizzatori sociali. I provvedimenti passano ora al vaglio del Senato.  
 
Martedì 30 l’Assemblea ha proceduto all’elezione di sei Segretari di Presidenza.  


